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ARGOMENTI TRATTATI

Informativa dell’Assessore al Bilancio sui ritardati pagamenti dei fornitori regionali

L’Assessore al Bilancio, in seguito alla richiesta avanzata da alcuni Consiglieri di maggioranza ed opposizione, ha svolto un’articolata relazione sulla situazione debitoria della Regione. Egli ha cominciato la sua disamina fornendo alcuni dati relativi al patto di stabilità regionale, precisando che, anche per l’anno 2008, esso è stato rispettato, ancorché con margini assai esigui. Ha puntualizzato che, mentre il patto di stabilità è calcolato escludendo le spese per il comparto sanità, oltre ai crediti e ad alcune voci specifiche, i pagamenti, al contrario, devono essere considerati nel loro complesso ai fini della valutazione dei flussi di cassa regionali riferiti al 2008, comprensivi pertanto delle spese legate al sistema della sanità.

L’Assessore ha compiuto quindi una dettagliata illustrazione della situazione dei flussi di cassa relativi al 2008, così riassumibili:

· sono stati effettuati pagamenti per 2.961 milioni di euro per spese non riferibili al comparto sanità;

· sono stati effettuati pagamenti per 8.019 milioni di euro per spese riferibili al comparto sanità.

con una differenza, rispetto ai corrispondenti dati del 2007, di 68 milioni di euro in meno sulle spese all’interno del patto di stabilità e 627 milioni in più di pagamenti sul sistema della sanità.

Al 31/12/2008 i debiti verso i fornitori del sistema sanitario erano quantificabili in 1.830 milioni di euro, di cui:

· 932 milioni relativi a debiti non scaduti;

· 900 ca. relativi a debiti scaduti

con uno scaduto corrispondente ad ¼ di periodo dell’anno (ca. 90 giorni).

Sul fronte della cassa l’Assessore ha lamentato inoltre un notevole ritardo del Governo centrale nei pagamenti verso la Regione. Contrariamente infatti a quanto concordato con le Regioni in merito alla definizione, entro il 31/12/2008, dei saldi delle partite della sanità relative agli anni 2005 e 2007, il Governo ha trasferito solo 420 milioni di euro dei 703 attesi, che rappresentano la quota dello 0,5% residuo sul 2005. Ai 283 milioni mancanti devono poi aggiungersi i 508 milioni relativi al saldo 2004, di cui 239 del 2004 e 269 relativi ad anni precedenti.

L’Assessore ha continuato precisando che il debito della Regione nei confronti dei fornitori, considerando a tal fine il residuo passivo per il quale sono stati predisposti atti di liquidazione al 31/12/2008, ammonta a 1.022 milioni di euro, di cui:

· 146 nei confronti di Finpiemonte;

· 138 nei confronti delle Aso-Asl;

· 750 ca. nei confronti dei terzi.

Poiché le spese complessive ammontano a 3 miliardi di euro e vi sono 1.022 milioni di atti di liquidazione (che si riducono a 900 ove si eliminino i 138 riferibili alla sanità), risulta un turn over di 100 giorni ca. nella tempistica dei pagamenti.

L’Assessore ha altresì evidenziato come alcune responsabilità sul ritardo nei pagamenti siano imputabili alle direzioni regionali, a causa del mancato invio dei dati necessari alla predisposizione degli atti di liquidazione da parte della Ragioneria.

Egli ha infine comunicato che gli uffici regionali stanno procedendo alla verifica della fattibilità di un’operazione di sconto di fatture pro soluto dei fornitori della sanità da parte delle Asl-Aso, al fine di consentire al sistema imprenditoriale piemontese, tramite un’operazione di anticipazione i cui oneri sarebbero a carico della regione, di incassare i crediti in tempi rapidi. 

Alcuni Consiglieri di maggioranza hanno chiesto chiarimenti in merito ai criteri seguiti per la liquidazione dei debiti, nonché documentazione riepilogativa riferita a:

· quantificazione storica dei crediti vantati dalla regione nei confronti dello Stato;

· diagramma dei flussi di cassa tra Stato e Regione relativo agli ultimi 3 anni.

Hanno inoltre sottolineato la necessità di affrontare il tema della corresponsabilità di Stato e Regioni senza strumentalizzazioni, assumendo iniziative precise per consentire alle regioni di incassare direttamente i tributi propri, nonché per aprire una trattativa con lo Stato per allentare i vincoli del patto di stabilità regionale per la cassa. E’ stato inoltre proposto di considerare l’opportunità di prevedere, in fase di predisposizione del bilancio, un accantonamento di risorse destinate alla liquidazione dei debiti, al fine di rimettere in moto il denaro circolante e garantire una maggiore liquidità all’intero sistema economico.

Un Consigliere di maggioranza ha posto l’accento sul tema della tutela dei lavoratori, giacché l’insolvenza dei fornitori comporta ricadute inevitabili in termini di occupazione. Ha proposto che sia la Regione ad assumersi parte degli oneri passivi maturati a causa dei ritardi nei pagamenti ai fornitori.

Una Consigliera di opposizione ha chiesto chiarimenti sul funzionamento del meccanismo dei confidi.

L’Assessore al Bilancio ha replicato assicurando la predisposizione della documentazione richiesta riferita ai flussi di cassa tra Stato e Regione. Al riguardo ha puntualizzato che il Governo Prodi aveva portato a termine un’operazione di pulizia sui ritardi dei flussi, consentendo alla regione -in occasione della legge finanziaria per il 2007- di evitare il ricorso ai mutui.

In merito alle proposte dei Consiglieri di maggioranza ha concordato sull’indifferibilità della previsione, per le regioni, di introito diretto delle imposte regionali, ritenendo auspicabile il modello adottato dalla regione Friuli Venezia Giulia. Si è peraltro dichiarato poco ottimista sulla tempistica prevista.

Per quanto riguarda il funzionamento del meccanismo della riassicurazione, egli ha evidenziato i seguenti passaggi:

· il confido presta una garanzia alle banche sull’80% dell’ammontare (contro il 50% con cui, in precedenza, il confido garantiva l’esposizione verso la banca)

· la regione riassicura il rischio del confido fino al 70% 

Con questo meccanismo, ha precisato l’Assessore:

· si aumenta la soglia di garanzia del confido, che a sua volta aumenta la soglia di garanzia che viene data alla banca (dal 50% all’80%);

· diminuisce il rischio della banca (dal 50% al 20%);

· aumenta la disponibilità della banca ad affidare anche il creditore meno affidabile;

· diminuisce lo spread,  perché esso è determinato soprattutto dal rischio che sopporta la banca.

L’Assessore ha concluso osservando come, grazie a questa operazione, la Regione abbia garantito la riconferma delle linee di credito in essere, scongiurando il rischio che i 900 milioni di euro garantiti dai confidi, a scadenza nel 2009, non venissero riconfermati.

Calendarizzazione delle audizioni dei rappresentanti delle organizzazioni datoriali

La Commissione ha calendarizzato per il prossimo 18 febbraio 2009, alle ore 9,30, l’audizione dei rappresentanti delle organizzazioni datoriali del Piemonte in merito alla situazione dei ritardati pagamenti dei fornitori della regione.

